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an anno L. 16 — per un semestre L. .50 
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sd i pieghi non affrancuti. 
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UNA QUESTIONE IN VISTA 
iii 

Se non vi fossero state le liquidazioni 

ferroviaria 0 se il Governo avasse potuto 

approvare a tamburo battente, come tante 

altre cose, il gabinetto Fortis, che non 

forte nè per la sua compagine, nè per 

l’energia del suo capo, avrebbe avuto 

dinanzi a sè un lungo periodo di invi- 

diabile sicurezza, allietato dal ricordo 

delle opere compiute, opportunamente 

esagerate ed esaltate dalla stampa uf- 

ficiosa. | 

Ma pur troppo la Camera e per essa 
la Giunta del bilancio non ha creduto 

possibile di liquidare in poche ore i grossi 
conti colle ferrovia a perciò si è resa ne- 

cessaria la sollecita riconvocazione della 

Camera, preceduta da una lunga discus- 
sione di questi conti, cogli inevitabili 

pericoli che accompagnano simili discus- 

gioni. 

Il momento non è felice per il Go- 
verno; davanti alle dichiarazioni dell’ ex 

ministro Tedesco, che asserì di aver avuto 

dalle stesse Società ferroviarie offerte di 

patti assai migliori di. quelli poi accettati 

dall’attuale gabinetto e davanti alie osser- 

vazioni della sotto-commissione della 

Giunta, il Governo è stato custretto a 
rinnovare le trattative colle Società fer- 

roviarie, ottenendo ribassi per molti mi- 

lioni. 
Ciò solo basterebbe per far cadere un 

gabinetto, come basterebbs per far licen- 

ziare un procuratore qualsiasi di una 

ditta, cha troverebbe assai logico di affi- 

dare ad amministratori più intelligenti e 

più esperti la trattazione dei suoi affari. 

E questo spiega le speranze ridestate fra 

le oppozizioni, e i propositi di battaglie, 

sì poco concepibili, mentre arde il sole 

di luglio e i deputati non pensano di 

sagrificarsi al lavorìo di carridaio. 

Ma se anche la stagione fosse propizia 

ad un lavoro di demolizione e di rico- 

struzione, nei non crederemmo alla sua 

efficacia; il Governo è debole, ma è più 

debole l’.opposiziene e nelle condizioni 
attuali ci sembra assai difficile che riesca 

a raccogliere forze sufficienti per vincere 

e dare vita ad un nuovo gabinetto. 

Qualche riavvicinamento sintomatico 

fra uomini politici un tempo discordi, 

| può indicara il proposito di troncare vec- 

chi dissidt per riunire le forze; ma ad 

ogni modo, la composizione attuale della 

Camera e dei suoi gruppi, non lascia 

credere possibile la riunione di una mag- 

gioranza ssnza ricorrere a quelle transa- 

zioni e a quelle confusioni, che sono uno 

degli argomenti per asserire non lunga- 

mente vitale l’ odierno gabinetto. 

Così stando le cosa non pare facile — 

e forse non è neppure possibile — cha 

l’attuale maggioranza faccia pesto ad 

sostituzione di alcuni 

gruppi. ll Governo non può essere fisro 

de! sun operato nelle trattative colle Sa- 

cietà ferroviarie, che si presta ad amare 

censure; ma da queste ad una crisì e 

alla composizione di una nuova maggio- 

ranza e di un nuovo gabinetto, il passo 

è lungo e oggi non è facilmante sups- 

rabile. 

Tl Gabinstto attuale è debole nonostante 

le apparenze contrarie e non manche- 

rannu le occasioni per affcettarne la fi :e; 

ma ia condizione prima, perchè una mag- 

- gioranza assecondi un movimento ten- 

dente a demolirlo, è che si sappia cha 

cosa gli verrà sostituito e che il nuovo 

Governo valga meglio dell’antico. E qui 

sta il busillis! 
  

IL’ ordine del giorno della Camera, 

Roma, 18. — Oggi è stato pubblicato 

l'ordine del giorno della Camera per la 

seduta del 27 corrente. Esso reca: 

1. Interrogazioni. 

2. Discussione del disegno di legge re- 

lativo all’autorizzazione al pagamento delle 

somme liquidate a favore delle società 

ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Si- 

cula. 

3. Approvazione del disegno di legge 

per l'approvazione della convenzione per 

le disposizioni relative alle strade ferrate 

esercitate dalle società per le strade fer- 

- rate Meridionali. 
    

Dopo l'aggressione di Portici. 

Ss Lo stato dell'ammiraglio Mirabello. 

Roma, 18. — Tslegrafano da Napoli: 
I medici hanno constatato che la si- 

gnora Mirabello ha riportato cinque le- 
‘sioni, delle quali una larga 10 cm. 

L'ammiraglio, tra le altre, ne riportò 
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in eruce signatos fura quodfalma tegant ? 

una al capo larga 8 cm. Ai feriti vengono 

mantenute ininterrottamente al capo delle 

| borse di ghiaccio, per evitare la conge- 

stione. 

Roma, 18. — Proveniente dalla Spezia, 

è giuato a Roma l'on. Mivabello ministro 

della Marina, il quale è ripartito subito 

per Napoli per visitare il fratello. 

  

Bersaglieri italiani a Candia 

Roma, 18. — L’ Esercito pubblica che 

ha ricevuto erdine di approntare la par- 

tenza di un riparto per Candia come 

primo coutingente del contributo italiano 

al rinforzo della guarnigione internazio- 

nale che le potenze intendono di aumen- 

tare in seguito ai progressi della insur- 

rezione nell'isola. 

Alla Camera del lavoro di Milano 

si preparono le bombe. 

Milano, 18. — L’anarchico Bernardon 

fu scoperto a preparare delle bomba alla 

Camera del lavoro in seguito ad una 

esplosione accidentale. 
Fu trasportato questa sera alla infer- 

meria cellulare. 

Fu accertata la. complicità dell’anar- 

chico Mendelli trovato nel salone ssco- 

lui zl momento della esplosione. 

Messa a bordo 

Maodano da Smirne all'Osservatore Cat- 

tolico: 
Il giorno 14 giugno arrivava nel porto 

di Smirne la R. Nave-scuola Flavio Gioiu 

Il comandante di essa era stato avvisato 

da un suo amico che ivi avrebbe travato 

due buoni sacerdoti italiani; li invitassa 

a bordo a dir Messa e a rivolgere qualche 

buona parola ai giovani marinai, come 

si er4 fatto altra volta. Ma i due sacer- 

doti appena s’accorsero dell'arrivo d’una 

nostra nave corsero subito a portare ai 

compatrioti il saluto fraterno nel sacro- 

santo noms di Geeù Cristo, e s’intesera 

col comandante per la celebrazione di 
una messa a bordo. 

Difatti fu eretto sulla nave un mode- 

sto altare marinaresco, nel cui sfondo 

spiccavano i tre colori della nostra ban- 

diera. Nalla croce dello stemma reale fu 

posto il crocifisso. 
Il giorno 18 domenica alle ore 10 e 

mezzo il R. Console colla sua famiglia 

s le personalità più cospicue della Golo- 

nia si portarono a bardo, ad ebbe luogo 

la celebrazione della S. Messa ascoltata 

da tutti con rispetto e raccoglimento. 

Ma il momento più solenne fu quando 

alla fine uno dei due sacerdoti si rivolse 

ai giovani soldati, colla sua parola calda, 

vigorosa, tutta spirante amore verso la 

religione e la patria: due amori che, con 

un crescendo =ffattuoso, si studiò risve- 

gliare nel petto di qusi bravi marinai 

parecchi dei quali piangevano di tene- 

rezza. Il celebrante era D. Michelangelo 

Rubino, il predicatore D. Ma:tino Recal- 

cati, tanto benemeriti di questa missione. 

La bella cerimonia lasciò un ottimo ri. 

cordo nella colonia. Il giorno 21 il Flavio 

Gioia ripartiva. 

La situazione in Russia 

Ferzati liberati da una banda. 

Purigi, 18. — La Liberiè ha da Pietro- 

burge: 
Una banda armata presso Elisabethpol 

ha attaccato un treno di forzati, liberan- 

done 96, che sì unirono alla banda. 
Avvenne un rorflitto a Kube, in pro- 

vincia di B ku, fra gli armeni e i tartari, 

Vi fureno quattro morti e parecchi 
feriti. 

La polizia ha fatto quattro cariche ed 
ha ristabilito l'ordine. 

Le pratiche per il Congresso 
degli Zemstows. 

Odessa, 18. — 1 delegati di Odessa, 
Kishinaff, Ekasterineslaw e di a'tre ciità 
del sud sono partiti pei Congresso degli 

Zemstow, dichiarando che il Congresso si 
riunirà come si è convenuto, malgrado 
la proibizione. 

Mosca, 18. — La delegazione del Co- 

mitato organizzatore pel Congresso degli 
Zemsiwos dichiarò al governatore generala 

che il Congresso non violava la legge, 

ma rientrava nei termini dell’ukase im- 
periale autorizzante lx discussione della 
questione dello Stato. 

Il governatore rispose che fa passi a 

Pietroburgo per ottenere l'autorizzazione 
pel Congresso. 

Proclami rivoluzionari 
; in lingua ebraica. 

Pietroburgo, 18. — Un comunicato del 
i Governo pubblicato dal Messaggero Ufficiale 
i dice che gli operai russi delle officina 
i ferroviarie di T:ffis che sono circa in 

: 100 sone oggetto di molestie sistematiche 
d» parte degli agitatori. Il 14 luglio fu 
‘commesso un attentato contro questi 
operai per cpera del movimento rivolu- 
z'onario. 
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L’8 di sera 20 operai russi avevano 

preso il the preparato in una grande 

casseruola, dopo paco essi caddero malati. 

| con tutti i segni dell’avvelenamento. Dieci 

morirono quasi subito, altri 5 restarono 

ammalati gravemente e altri 5 invece 

furono colpiti meno seriamente. i 

Nella casseruola si trovarono delle 

traccie di arsenico. | 

La polizia ha sequestrato a Olessa un 

gran numero di proclami rivoluzionari, 

stampati in dialetto ebraico dalla Alleanza ‘ 

Israelitica. 
Pam supplente del Gran Rabbino, in- 

vitato a tradurre i proclami, si rifitità; 

perciò venne destituito dalla supplenza. 

Una banda armata presso Elisabethpol | 

ha attaccato un treno di forzati liberan- i 

done 96 che si uairono alla banda. i 

  

La squadra dell'Adriatico |; 
A RIMINI. 

Rimini, 18. — Il ballo offerto {eri agli 

ufficiali della squadra allo stabilimento 

dei bagni è riuscito splendidamente. 

Vi interveanero Fortis, Rava, con le 

rispettive famiglie, Bettolo e le autorità 
della colonia dei bagnanti. 

Stamane Bettolo offre una colazione 

alle autorità. 
cord. 

i ei BET 

Gii ridono in muso. 

Dunque la Camera dovrà essere quanto | 

prima riconvocata per discutere le Li- | 

quidazioni ferroviarie. E qui si affac-: 

cia un gruppo piuttosto duro da scio- | 

gliere pel governo. L’Avanti pubblica un | 

secondo articolo in cui minaccia l'ostru- 

zionismo contro le progettate liquidazioni, 

Ma... cè un ma. i 

I giornali dicono, chs 89 la prima. 

minaccia dell’on. Ferri passò quasi ines- | 

servata; questa seconda ha fatto ridere : 

di buon umora i pochi deputati che si 

trovano a Montecitorio... forse perchè non 

hanno una villeggiatura, dove riparare : 

dai caldi canicolari. i 

Gli ridono dunqu3 in muso; tanto la: 

i 

  credono danchisciottesca questa minaccia. ; 

} 

Il bastone contro gl’impiegati. | 

Lo domanda un socialista; certo M jo- | 

rani. Questi si è presentato all'Ufficio di 

Stato civile a Roma per denuuziare la 

nascita di un suo bambino. E gl impie- 

gati lo hanno fatto attendere » non lo 

hanno trattato coi modi urbani, dice lui, 

convenienti verso uno che poteva scrivere 

suli’ Avanti. 
i 

E difatti egli ha scritto nell’Avanti le; 

sus querele, terminandole con questo | 

periodo : 

« Sirebbs desiderabile che il nostro ' 

bravo e simpatico sindaco comm. Cru- : 

ciani-Alibrandi metta Un poco a poste e 

disciplini i s'gnori impisgati coma è di 

noi che dalla mattina fino a mezzanotte 

sismo a tribolare per procacelarci un 

pezzo di pansl >» 

Rigore dunque, disciplina verso gl’im- 

piegati; magazi un po’ di bastone. Poichè 

essi — gl’impiegati — mon «tribolano 

per procaccfarsi UM pezzo di panel » 

Eb, so fossero socialisti al potsre, come 

gli impiegati dovrebbero filar dritto! 

i 

i 
ì ì 
7 

me 

Quale ssoperta! 

Leggiamo nell’ Avanti chs Sabastien 

Faure « l’«leganta è ardito polemista sov- 

versivo che combatiè contro la reazione 

militarista delle campagne. mamorabili, 

è aesorto da qualche tempo in un Dal 

sogno di pace è di solidariatà ». 

E sapete qual è questo sogno? Quallo 

di affittare 25 ettari di terreno compren- 

denti campi, prati, boschi, cass ecc. ; rac- 

cogliere ivi gli orfani e i poveri fanciulli; 
farli istruire e apprenders un mestiere. 

Ecco il «bel sogno » di Sebastien Faure; 
« degno davvero di simpatia e di lode » 

sogginnge Avanti. 

Ma guardate combinazione: il crigtia- 
nesimo ha da due mila anni effsttuato 

di simili sogni in favore degli orfani, dei 

bambini poveri e infermi. Ogni paese, 

banedetto dalla croce, è centrassegnato 

da uno di questi sogni realizzati. I quali 

però ai socialisti non parvero mai « degni 

di simpatia e di lede»; ma furono sempre 

cstacolati e combattuti con lo stupido 
pretesto che quando tutta la nave affonda, 

è inutile pensare al salvataggio di questo 

o di quel naufragal 

Ei ora i socialisti — i quali quanto 

hanno di bueno e di bello lo havno telto 
dal cristianesimo — ora si danno l'aria   di aver scoperto l'America, perchè un 

! loro compagno — Sebastien Faure — ha 

eo ice dei i 

Giornale cattolico del Friuli 
fonne luvant animos laudes gras carmina f undunt 

i gite subì parecchi processi e per 
: ni la prigione. Alla Camera andò nel 

! modo approvata 

ta, dae E retto <> a elio vi ue da eat ae 
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Qmnes ergo simni erucîs obstringamur amor 3: 

Quae vieli mundum, yinest ot ipsa modo. 
Parrue Archien, Utinen 

Ì 

ideato l’Alveare (la Auche) in cui racce- , 

gliere i bimbi disgraziati. 

Come sono allegril — Ad ogni modo 

è bane che comincino — sia pure în ri- 

tardo — a riconescere chs l’umanità sof- 

ferente è più che ristucca delle chiacchere, 

e che aspetta i fatti. 
  

Lo sciopero dei carrettieri a Chicago. 

Chicago, 18. — La maggior parte dei 

carrettieri scioperanti si trovarono altra 

occupazione. Lo sciopero  quiadi è con- 

siderato abortito. i | 

Il Sindaco ha ritirato gli agenti che | 

scortavano i carri; ma ni è rinforzata la 

polizia nei percorsi maggiormente fre- 

quentati dai carri. 

LA MORTE DELL'ON. SOCCI. 

Firenze, 18. — Il deputato Socci è 

morto stamane alla ore quattro. 

La presidenza della C>mara h= tole- 

grafato le condaglianza al prefetto di Fi- 

renza e ai sindaci di Grosseto e Psa. 

I funerali si faranno a spese della Ga- 

mera. 
Si aspettano le disposizioni di Marcora. 

La Presidenza della camera ha invi 

tata i deputati che sono presenti a Fi. 

renze a partecipare ai funerali di Socci. 

Iuterverrà pure il vice-presidente Tor- 

rigiani. i       L'on. Ettore Socti era vato a Pia: nel 

1840. Fu can Garibaldi nel Trentino ed 

a Mantova. 

Scrisse poi in molti giornali radicali ed 

alcuni ne diresse. 

Repubblicano, per le sus idee svan- 
dus aQ- 

1992 a rappresentarvi il Collagio di Gros- 

seto, cha gli riconfermò ad agni elezione 

con fede incrollabile il mandate. Socci 

partecipò con esemplare assiduità ai la- 

vori parlamantari. 
sota rene cid gr DE 

È a - x 

Contro certe pratichs di pietà. 
Roma, 18. — La segreteria del Vica- 

riato di Roma comunica la seguente cir- 

colara ai Parroci: 
«Da qualche tempo è messa in circo- 

lazione nella nostra città una formula di 

orazione da doversi recitare per 9 giorni 

e distribuire a nove altre persone, 26- 

  

i giungendovi la minacc'a di castighi a 

non farà tale recita 8 tale distribuzione. 

« La detta preghiera non è in alcun 

dalla legittima eccles'a- 

Ed essendosi constatato 

in essa contenuta tur- 

di molte persine sem- 

la S. V. malto Rave 

renda dovrà pubblicamento 4 ripstuta- 

mente avvertire i fedeli alle sue cure èf- 

fidati, che non debbono tenere in alcun 

conto nè la preghiera nè l'aggiunta mi- 

naccia -. pi e si 

Dopo i ripetuti avvisi pubblicati nei 

iornali a cura del Vicariato, è evidente 

che i propagatori di così fatta devozione 

non sono per nulla animati da rette in- 

tenzioni, da spirito di cristiana pietà. 

stica Autorità. 

che la minaccia 

bava la coscienza 

plici e mesperte, 

ine Vitamine E en 1 

| Nell'Estremo Oriente 

Nuove accuse gravissime 

contro il generale Stoessel. 

Parigi, 18. — Il generale Smirnuw, «X 

comandante di Port Arthur, ha conse- 

gnato allo Czar una fiera requisitoria 

contro Stoessel, con accuse gravissime, 

confortate da prove irrefutabili. 

Le navi affondate a Port Arthur. 

Tokio, 15. — Ls navi russe affindate 

a Port Acthur Podieda Pallada a Poliava 

saranno presto rimesse a galla. 

Saconde un rapporto non uffi ciale, Li 

nievitch disporrebbs di 400.000 uomini e 

si praparersbbe a fare una «grande dimo- 

strazione al momento della riunione dei 

pienipotenziari a Washington. 

Il prestito Coreano di dua milioni di 

yens fa coperto nslì Giappons quattro 

volte. 

Idee pessimiste per la pace. 

Londra, 18. — Il Daily Express ha da 

Pietroburgo cha due potenti siadacati 

finanziari, uno inglese e un'altro tedesco 

hanno offarto alla Russia di fornirle tutta 

il denaro di cui ha bisogno per pagare 

la indennità di guerra al Giappone. Il 

Sindacato inglese comprende parecchie 

banche amsricana, il Sindacato tedesco 

ha delle diramazioni nel continente 6 

spacialmente a Parigi. 
Lo Standard ha da Pietroburgo: Si 

assicura che De Witta non sia affatto 

ottimista interno al risultato della sus 

missione, Egli ritiene che i suoi poteri 

siano troppo limitati. 
Afferma che il ministro della guerra 

gli ha già comunicato una grands quan- 

tà di telegrammi pervenuti dal teztro 

della guerra par metterlo in guardia 

contro la conclusione della pace prima 

di una nuova battaglia. Nei circoli uffi- 

ciali si ha grande speranza di rivincita 

da parte di Linievitch : da alcuni si dice 

anche che l’esercito russo della Manciura 
si ammutinerebbe se la pace fossa con- 
clusa in questo momento. 
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Amminiatrasicas 

Paine, Visole di Prampere N. 4. 

INFERZIONI. — Comunicati vari me 

sorpo del giornale por ogni linea G 

spazio di linea cent, 50 — Dopo la firma 

sant, 80 — Per avvisi dopo ls firma &- 

ana o due colonne, shieders le nondi 

stoni nese che si spediscono a rishia:ts 

Avvisi in IV pagina prevs! mitisaimi 

pb er PRE ERETTA TITTI VATI 

Mercoledì 19 Luglio 1905 
sare 

pane I 

Il bisogno dell’aria 

Gonsralmente si sostiene che la peg- 

giore miseria è quella di macczre del 

pane; ma n'è un’altra, che si teme meno 
ma che è ugualmente mortale; mancare 

d’aris, ed è giusta la deficizione che l'a- 

ria è un pane che si respira invece di 

mangiar. 

La cura della nostra salute esige dua- 

que che nai diamo ai nostri polmeni la 

quantità d’aria di cui hanno bisogno, e 

ad agri ne occorre molta. In media noi 

facciamo 18 a 20 respirazioni per minuto 

vale a dire 1200 per ora, n 28800 in ven- 
tiquattr’ore, e ad ogni aspirazione intro- 
duciamo nei nestri bronchi circa 500 cen- 
timetri cubi, ostia mezzo litro d’aria. 

Una semplice moltiplicazione dimostra 

che 1400 litri d’aria passano tutti i giorni 
dai nostri polmoni, ed è, o sarsbbe ne- 
cessarie, che quest’aria fosse di buena 
qualità. Invece.la maggior parte della 
nostra esistenza trascorre fra quattro 
murs, negli uffici o nelle officine, in una 
atmosfera in cui Varia che diamo in pa- 

sto ai nostri po!moni è viziata dall’acido 
carbonica e da emanazioni d’ogni spacia 
carica di polvere e di microbi. 

I polmoni si vendicane, e la loro ven- 
detta si chiama in nove casi su dieci, 
tubercolosi. 

Per constatare l’effstto 

chiusa e viziata produce 

ganiemo, basta prendere un topo e met- 

terlo sotto una campana di vetro nella 

quale si è praticato un piccolo foro. 

tanto che l’aria possa penetrarvi dall’a- 

sterno, ma difficilmente. Dopo qualche 

ura uoi vediamo agitarsi il topo e morire 

E° forse morto perchè l’aria, sotto la 

campana, a forza di passare e ripassare 

peri polmoni dell’animale non contiene 
più ossigeno ? Niente affatto. Analizzando 
l’aria che contiene la campana mo- 
mento in cui il topo mugre, vi si trova 

zacora dal: 8 al 10 psr cento di cssigeno 
ed un animale muore asfisziato soltanto 
quando l’aria ne contiene dal 2 al 3 ner 
cento, 7 

Ma noi sappiamo che Varia la quale 
esce dai po!moni contiene dail’asido car- 
bonico ed il tcpo è forsa morto intossi- 

cato da questo gas chs si è accumulato 
setto la campana ? 

Per molto tempo anche gli scienziati 

che un'aria rin- 

sul nostro or- 

al 

   
   

  

   
     hanno creduto che l'acido carbonico fosse 

un veleno, ed il pubblico lo crede an- 
cora; ma dalle espsrienze più esatte 
hanno dimostrato che è un errore. i 

Ia un ambiente in cui l’aria è tal- 

mente viziata da sembrare irrespirabile 
non si è mai trovato più del 7 all’8 per 
canto d’acido carbonico, ed il celebre 
igienista Pettenk,ffsr ha potuto, senza il 
minimo inconveniente, passare delle ore 
in una camera pueumatica nella. quale 

i era stata introdoîta dell’aria. coutenente 
i 4! 40 per cento d’acido carbonica. 

Tì dottor Foerster è sceso in un sotta- 
raneo la cui aria conteneva il 40 per 
cento d’acido carbonico, e neiteatri, alla 
fine delle rappressntazioni, non che in 
certe scuole mal tenuta, si trova nell’a- 

ria il 25 ed anche il 30 par cento di 
questo gas. 

Il topo è dunqua morto avvalenato 
dalle eman:zioni tossiche che si sono 

sprigionata dai suoi polmoni, e chs non 
hanno potute uscire dal piccolo foro pra- 

ticato nella campana. } 

E’ un fatto che i prodotti della respi- 
razione, accumulandosi in un lecale male 

arieggiato, possono produrre la marte. 

Psrez narra che dopo la battaglia di Au- 
sterlitz, si chiusero durante la nette, in 
una caverna, 300 prigionieri russi per 
ripararli dal freddo. Verso la metà della 

potte si udirono degli urli terribili; an- 
pena aperta la porta 40 di quei disgra- 
ziati si precipitarono fuori, gli altri 260 
erano morti. Ua fatto analogo avvenne 
nel 1756 a Calcutta durante la guerra 

delle India. Si rinchiusero duraste una 

notis 146 persone in un locale troppo ri- 
stretto ed allorchè al mattino seguente 
venne aperta la posta se ne travarono 
vive soltanto 23. 

Ma questi sono fstti isolati che avven- 

gono ben raramente. Per quarto un lo- 
| cale zia male arieggiato e per quanto 
grands sia il numsro delle persone che 
vi si trovano, i valeni volatili non vi si” 
ccumulano mai in quantità sufficienta 

per produrre la morte per intossica- 

zione. Ma il seggierno abituale in un’a- 

ria cha non viene rinnovata, vala a dire 

che è vizista dai predetti della respira 
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Rione arotada una sese di dfstirbi eli afoieaia Ané al fondo, Întanta «i dondi è, Giorgio di Nogaro fuova tInsà to Ang turi sa 
IE i medici dinno il nome di « ripugnanza due lapidi commemorative storiche, L'una 17 luglio. Tutto protedea bene sotto Ja bapien Di: 
if respiratoria ». sul Gianicolo, l’altra nel luogo cha vi ho Benedizione di ina barca guida del direttore gauerale delle lines Rie isgrozio dl e.f, 6a 

i Infatti, in riva al mare, in una foresta, descritto. 1 fautori dei Giardini di Nerone | Jar, nelle ore vespertine, il nostro | !9!98"sfiche e telefoniche dello Stato, | essere esatlissimo quanto dice l'on. Siai- Gen 
i in campagna, il nostro petto si dilata, i sostengono che la leggenda del Gianicolo | banesmato Parroce, cav. Massimiliano quande una vertenza col SIBERSO di Sauris baldi cha: / automobile è il gradino di gior 

È nostri polmoni si aprono, ed aspirano sia posteriore alla storia, e che nei tempi i Turco, al cospetto di una gran folla ha fa sospendere ogni lavoro. E LE LI pa ri la trazione QIETROtE ev SOIL 
i con avidità l’aria pura e vivificante. Al moderni siasi seltanto ritornato a questa | impartito la benedizione alla nuova e serbata a futte le opere pubbliche del e e i TEOLO di 

(it contrario in un’aria rinchiusa noi respi- storia primitiva. bella barca Redentore di proprietà del | BO8!0 mandamento; intralciare, intral- Coco mplalici al qmeugi FRA i x i son (Ut s I ; RES 1 at: a n empre intralciare. mostrazione dell'ing Spara che: ser 0 
it riamo meno sovente e più superficia- Il fatto per sè non esorbiterebbe dai signor Colautti Antonio di S. Giorgio, — | S'4T® ® Sempre cn vizio degli automobili è quello di determi» mer 

mente, Come se, per istinto, volessimo limiti di una disquisizione fra dotti, sef A bordo suonò, durante la cerimonia, Grandi foste lx vista. nare con cifre i dati precisi. dove real- cale 
i diminuire la quantità di veleni che pe- non ci fosse di mezzo un quasi appello | la musica locale e fu servita una abbon- Quest'anno ricarrendo il XIII cente- | mente sia possibile l'impianto di una tramvia. si ti 

netrano con l’aria viziata nei nostri pol- 

mani, 

Mentre in un’aria pura respiriamo 
soltanlo 12 a 15 volte ed i nostri pol- 
moni riceveranno meno di mezzo. litro 
d’aria ad ogni aspirazione, al contatto 
di quest’ aria, viziato, respirata in quan- 
tità insufficiente e che contiene mano 

ossigeno, i globuli rossi non riceveranno 
la provvigione necessaria di questo gas 
prezioso, del quale i nostri tessuti hanno 
tanto bisogno per vivare d’una vita nor- 
male. Si può anzi affermare che la defi- 
cienza d’ossigeno agirà come una specie 
di lenta asfissia, il cui effetto sarà d’ în- 
debolire l'organismo sa di darlo senza 
difesa in mano ai suoi nemici, i microbi. 

Continuerò domani su questo impor- 
tante argomento d’igiene. 
  

Onoranze alle vittime del ‘Farfadet’. 

Ferryville, 18, — Tutte le salme deile 
vittime del Farfadet riposano nelle bars. 
I marinai fanno la guardia d’onore sulla 
porta della sala ove sono deposte. 

Oltre duecento corone furono inviate ; 
si notano quelle della marina inglese e 
della colonia italiana. 
  

Furto al Duomo di Milano. 
Milano, 148. — Questa mattina si è 

sparsa per la ciltà una notizia che ha 
gracdemenle impressionato. In Duomo 
era stata derubata del diadema e di al- 
cuni gioielli la Madonna del Rosario, per 
la quale i Milanesi anno molta devozio- 
ne, EA era infatti vero. Stamane il sacre- 
stano maggiore della Cattedrale, mentre 
preparava l’altare — l’ultimo a sinistra 
entrando dalla porta maggiore — per la 
S. Massa, si accorgeva che la Madonna 
non avava più al capo la corona gem- 
maia. No dette avviso all’Aciprete, ad 
alcuni canonici i quali insieme all’a- 
gente della fabbriceria si portarono sul 
luogo e constatareno il furto, che si 
estendeva a una collana e a due anelli 
di valore relativo. Dall’autorità di P. S. 
subito informata furono iniziate delle 
indagini, che finora hanno avuto esito 
negativo. 

Il valore degli oggetti rubati — esclu- 
sioins fatta del valore artistico  pregevo- 
issimo — è di circa dusmila lire. 
  

Dove fu crocifisso S. Pietro? 
Mandano da Roma alla Difesa: 
E° viva al presente una polemica tra i 

cultori di archeologia sacra intorno al 
lusgo della crocifissione di S. Pietro. Una 
parte di essi sta peri giardini di Nerone, 
vicino al posto dove sorgeva l’ obelisco 
datto la spina del Circolo neroniano, nen 

‘ molto distanta dal sepolero attuale del 
primo Apostolo. Sulla piazzetta alla quale 
si accede per l’arco detto delle Campane, 
nell'edificio che ora appartiene all’Oapizio 
feutonico, dappresso al Camposanto omo- 
nimo, venne collocata una lapide, pochi 

anni or sono, per iniziativa del Collegio 
dei culiori dei Martiri, nella quale si af- 
ferma essere ivi la località del martirio 
di S. Pietro. Fu anche per causa dell’ap- 
posizione di questa lapide che altri ar- 
chaeologi rinfervorarono il dibattito al fine 
Gi dimostrare che San Pietro venne cro- 
c;fiss: sul Gianicolo, ove sorge un tem- 

| pietto testimonio del fatto. 
Gli archeologi sono gente tenace, e non 

è facile che dall'una parte e dall’altra la 
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Sinodi aquilelesi 
Ghi sentiva inclinazione allo stato ec- 

clesiastico, poteva ormai 
prima tonsura e indossar l'abito clericale; 
giacehè il concilio di Trento stesso non 

  

ha molte esigenze per quasto, come ab. ; 
biamo nella sas. 23. Per ricevere la prima. 

| tovsura basta che il candidato sia cresima- 
to, istruito nei rudimenti della fede, che 
sappia leggere e scrivere, e che dia nro- 
bobilità che abbracci quel genere di vita 
per prestar culto fedele a Dio, e non per 
evitar frodolentemente il foro secolare. 
Così a quattordici anni poteva anche di- 
venir capace di benefizio semplice, o di 
essere assegnato al servizio di qualcha 
chissa. Non era però tanto raro il caso 
che degli adulti si facessero facili aspi- 
renti, e abbiamo veduto più su che il 
Birbaro desiderava che tutti i santasi 
tissero chierici. Questo accadeva anche 
nel ceto signorile: e sappiamo che il 
ba.to Gregorio Barbarigo passò la sua 
giovinezza per le corti come addetto di 
embascista: anzi prima di lui, lo stesso 
nastro Barbaro fece la stessa carriera dol 
Barbarigo. 

Quanto cammino ha, fatto: la Chiesa 
colla istituzione dei seminarii: Come è 
mai provvidenziale questa istituzione, spe- 
cialmente nelle necessità dei nostri tempi! 
Sa noi ci facciamo a studiare attentamente 

aspirare alla 

che gli uni e gli altri hanno rivolto al 
Papa, interessandolo della questione. Ed 
è per questo che ve na scrivo. 

So da fonte sicura che Pio X, in mezzo 
alle gravissime fatiche del ministero apo- 
stolico, non crede di restare indifferenta 
davanti a questa discussione, ed ha ordi- 
nato cha valenti archeologi compilino 
una memoria intorno al dibattuto argo- 
mento. Egii studierà e farà studiare la 

interessant'ssima questione, e vedrà se le 
probabilità appartengano più all’una che 
all'altra opiniene. 

Sono prive pertanto di fondamento le 
voci fatte correre di ordini dati dal Papa 

di rimuovere la lapide apposta nei pressi 

del Camposanto teutonico. 
    siirnz noia MT dn 

Una macchina per fare il fresco. 
camerati 

Il direttore dell’ ufficio meteorologica 
di New York, considerato che i moderni 
ventilatori non rispondono in una ma- 
niera perfetta al loro scopo, perchè non 
riescono a muover l’aria al di la di una 
data periferia, ha costruito una macchina 
per fare il fresco, la quale porta istanta- 
neamente la temperatura di 30 0 20 a 
10 0 12. 

Grazie alla sua attività, l’aria non solo 
si rinfresca, ma si purifica. Essa funziona 
senza l’aiuto di nessun motore e non si 
sa ancora in virtù di quali prodotti chi- 
mici, sebbene si supponga giovis! dei 
medesimi in uso per la fabbricazione del 
ghiaccio. La sua forma è cilindrica e le 
sue dimensioni sono proporzionate ai lo- 
cali dove deve impiantarzi. 

L'aria pura, priva di umidità, si dif- 
foods in tutti gli angoli degli opifici, 
palle sale dove la macchina è installata, 
e gli operai possono lavorare in piena 
estats senza soffrire, senza danneggiarsi 
nella salute, e i gaudenti complacersi 
(mentre sorbone un gelato, mentre dan- 
zano) alla costante, uguale temperatura 
primaverile anche ss fuori Il sole d’agosto 
brucia. 

Per il bene dell’ umanità nebile e pla- 
bea, ricca o povera bisogna augurarsi cha 
la macchina del professore americano si 
diffonda presto nella nostra Eurspa. 
  

BALLA PROVINCIA 

Sandaniele. 
19 luglio. 

Duo disgraz e. 
Pischiutta Domenica di Villanova, va- 

gliando l’avena, impigliò il pollige, della 
mano destra tra gli ingranaggi della 
macchina, percui dovette ricorrere aile 
cure in questo ospedale. 

— Gattolinu Giuseppina d’anni sette, 
pure di Villanova, giocando si fratturò 
una gamba. Fu anch'essa trasportata al- 

l'ospedale. 

St. Andrat (Talmassons) 
17 luglio. 

Totale distruz one. 
Ritornato nel mio paese, dopo una 

breve assensa, ho trovato i contadini sotto 
il peso della più grave angoscia. L'altra 
sera una furiosa tempesta grossa come 
uova e durata più di un’ora ha desolato 
tutta la nostra campagna, nessun campo 
eccettuato. I raccolti sono rovinati al 
completo. Il Cormor straripato fece molto 
male. 1 danni, solo a St. Andrat, supe- 

‘ rano le cento mila lire. ll S'gnore #e i 
questione sia abbandonata. Ognuno vuole puòni ci soccorrino Pesto. 

dante bicchierata. G. 

Ampezzo. 
18 luglio. 

Sospensione di lavorì. 

Da una ssttimana circa erano inca- 
mivciati i lavori per la costruzione della   

nario della nascita di S. Osualdo ra è M. 
Sauris prepara solenni festeggiamenti. Si 
parla di musica del m.° Tomadini, di 
concerti baadistici, di cuccagne, di fus- 
chi d'artificio ecc. acc. Trattandosi di un 
avvenimento di grande importanza ve ne 
riparlerò. 

  

L'importante questione 
dell’ allacciamento 

UDINE -TRICESIMO - TARCENTO 
con carrozze elettriche. 
  

Sin dal 1900, quell’instancabile ed in- 
defesso lavoratore che è il cav. Arturo 
Malignani, gettava la grandiosa idea di 
una linea t'amvriaria elettrica che unisse 
i due importarti paesi di Tricesimo e 
Tarcento con Udine. 

L’.dea al suo apparire fu accolta da 
certuni con plauso, da certi altri com- 
battuta. I comuni interessati, specialmente 
quello di Tricesimo, essendosi chiesto un 
modesto sussidio chilometrico, respinsero 
la proposta, cosicchè l’idea ben presto 
cadde fra Papatia del pubblico. 

Ora la questione si riaccende, e pare 
st vaglia venire a qualche cosa di con- 
creto, Il pubblico però, il grosse pubblico 
quello che ricaverebba maggiori utili 
dalla attuazione di questo progetto, se 
ne diginteressa. Incoamba alla. stampa 
l'obbligo di agitare. la questione e di gui- 
dare l'opinione pubblica, affinchè l’idea 
non abbia nuovamente a tramontare. 
Tale mi sambra gia il nastro vero com- 
pito ; perciò spriamo le colonne del nostro 
giorvale a tuiti coloro che volessero dire 

‘la loro opinione in proposito, lieti che da 
una discussione sereza ed obbiettiva, abbia 
ad uscire il vero bana del parsa. 

Trolley o tramvia elettrica ? 

Parlando st:smane can un ingegnere, 
gli chiedemmo il suo parere sul sistoma 
migliore, da adottarsi per il collegamento; 
ed egli ci rispose: 

— M’interesso della questione e la 
seguo con quelle poche notizia che ue 
danno i giornali. So che ci sono dus pro- 
getti formulati! uno a trolley 0 vetture 
senza rotaie, presentato dal cav. Pischiutta 
e l’altro del cav. Malignari per tramvie 
con rotaie. 

Quale dei due è il migliore? 
A mio imodo di vedere, credo il se- 

condo, quello con rotaie. 
Sicurezza, comodità e rapidità di tra- 

sporto effre questo sistema, e gli splen- 
didi risultati ottenuti sulla linea Milano- 
Varese e in diverse parti della Germania 
stanno ad attestare la sua superiorità. 
.Gol sigtema a trolley molti sono i punti 

deboli. 
Uan caso fortuito qualsiasi, una distra- 

zione nel guidatore e Ja vetturetta va a 
finirla nel fosso o su di un paracarro. 

Abbiamo poi ancora l’incemoadità del 
viaggio, perchè le vetturette, chs corrono 
su strada risentono di tutte le accidenta- 
lità del terreno. 

I comuni e gli interessati dovranno 
ponderare bene prima di scegliero, questo 
o quel servizio. 
Abbiamo poi ua nuovo punto su cui 

discorrere, ed è la forza motrice. 
Il cav. Pischiutta dice che la forza 

motrice la si trarrà dallo stabilimento 
filatura di Tarcenio. 

Io so di positivo, cha la forza suparflua 
dello stabilimento, nell’ estate è di 15 0 
20 cavalli, ma nell’ inverno, quando e’ è 
magra, di forza non se ne produce che il 
puro necessario; e allora? So anche che 

il cav. Bonacossa, direttore dello stabili- 

mento, ha in idea di usufruire anche 
della forza che nell’estate avvanza, aumen- 
tandu il macchinario. 

Quando si facesse ciò, dove troveranno 
la forza per mettere in moto la vettureite? 
— Dite però il caso cha comuni ed 

interessati scegliessaroe il progetto a trol- 
ley perchè p'ù economico, e dopo non le 
trovassero confacente ai b'sogni del pub- 
blico, sarebba possibile trasformare il si- 
stema a irolley in'tramvia? 

— Sì certamente, ma quale non sa2- 
rebbe la spesa maggiore! Stiamo poi a 
vedere sa la società assuntrice è contenta, 
e, se non lo fosse, nessuno potrebbe ob- 
bligarla a fare ciò. 
— Sa Ja società ricusa non si potrebbs 

allora far pratiche con qualcuno per una 
linea tramviaria.? i 

— È dove trovare celu! che espone i 
suoi capitali, per far della concorrenza 
ad una socistà che ha il servizio ormai 
attivato ? I comuni stessi si troverebbsro 
nella impossibilità ‘di dars ad altri la 
strada quando lavesserg ormai impegnata. 
Hi è perciò che priima di fare una séelta 
deriaiva bisogna ponderare, ponderare sa- 
riamente per non trevarsi preclusa la via. 
alle innovazioni avvenire, 

Queste le osservazioni mie; le renda 
pubbliche se vuole; e Je persone che 
seno a capo di questo movimanto se ver- 
ranno tenerne calcolo, sarà tanto di gua- 
dagnato in pro dè] paese; altrimenti pa- 
zienza. 

Il Giornale di Udine di ieri scriveva: 
Raccogliamo come cronaca anche una 

idea che abbiamo udito: non potrebbe 
avvenire un'intesa tra i fautori del trol- 
ley e della ramvia a rotaie, così she que- 
sti due mezzi di comunicazione — anzi- 
chè eliminarsi a vicenda — si comple- 
tino invece? Pa tramvia dovrebbe essere 
riservata alle linea principali ad es. la 
Udine-Tricesimo-Tarcento a la Udine- 
Buia: il trolley fuazionerebba nelle linsa 
secondarie. 

Dall’egregio cav. -Pischiutta ci 
la seguente lettera: 

« Sarebbe stata mia intenzione mante- 
nermi affatto estraneo alla polemica che 
da parecchio tempo serenamente si di- 
batte fra i giornali di Udine, sulla mag- 
giore o minore opportunità e convenienza 
dell’altuazione esperimentale di una tra- 
zione elettrica a. (rolley, in confranto di 
una tramvia elettrica, fra Udine-Tricesim0 
e Tarcento. 

Tirato in bailo direttamente, e replicata 

giunge 

mente, devo invece mio malgrado inter: 
venire nella polemica stessa, non fosse 
altro chs per procurare di mettere le cose 
al loro vero posto, e non lasciar fusrviare 
la pubblica opinione da resoconti ed ap- 
prezzamenti srronel. 

Fra i diversi articoli apparsi in questi 
giorni, mi soffsrmeiò particolarmente su 
quello dell’eg. ing. C. F. (i. c. f. Putria 
del Friuli 8 luglio n. 161) coma certa- 
mente (per quanto forse aggressivo nella 
forza) è l’unico che, sviscerando ebbist- 

Ed a cosa tenderabbe, a cosa mirerebbe 
il mio progetto? Ha esso forse la velleità 
di un impianto definitivo? No certamente; 
e possono farne fsde tutti coloro coi quali 
ne parlai. Esso non vuole, 0, più moda- 
stamente non vorrebbe essere appunto che 
il GRADINO DI TRANSIZIONE invocato, 
dall’onor. Siaibaldi ira la trazione ani- 
male ed il tram; esso non sarebbe che quello 
che determinerebbe con cifre e dati, come 
suggerisca Vill, ing. Spera, se sig’ meno 
possibile l'impianto di una vera e-provrià 
iramvia. —. Infatti, ammesso per. un 
dato periodo esperimentativo ! impianto a 
trolley fra. Udine-Tricasimo e Tarcento, 
danneggeredbe esso l'attuazione di una vera 
e propria tramvia? No, certamente no; 
anzi sarebbe appunto quello che la sol- 
leciterebbe, e ne enumero i motivi, mio- 
tivi sui quali (lata una certa combina- 
ziona che oggi nen sono fn diritto render 
pubblico) siamo perfettamente d’accordo 
con l’egr. cav. Malignani. 

Anzitutto l'impianto a irolley, serve an- 
che pel tram a rotoja; a qui riporto un 
brano Mella lettera 13 and. direttami dal- 
line. Frigario consigliere delegato della 
potente Societa per la trazione elettrica se- 
dente in Milano: Si 

« E° a far osservare che in un impianto 
di automobili a trolley, tutta la linea è 
egualmente servibile ad un ram con rotaje, 
ed anzi è gia predisposta in :modo che il 
giorno in cui il traffico sia arrivato. a tal 
punito di comporiare la. spesa di un arma- 
mento, non vi è che da aggiungere le rotaie. 
Sarauno da sacrificare unicamente ]e vet- 
tura, mo queste polranno’ essere adibite ‘ai 
servizii delle diramozioni secondarie ». 

Gon ciò resta quindi stabilito che il 
modesto capitale di impianto pel trolley, 
non è. sprecato, ma. serve eventualmente 
anche per. la irsmvia con, roiaja. 

Non basta. I rsdditi previsti dalla linea 
Udine-Tricesimo-Tarcento sopportino an- 
pena la spess di un impianto ‘a trelley. 
Nan darebbara invasa: per un. impianto 
a rotaia nessun ulile almeno psr.3-4 anni; 
e negli anni successivi verrebbe conse- 
guito un. interesse tanio . modesto. che lo 
stesso cav. Malignani, dopo lunghi e seri 
studii da Imi fatti, mi assicuiò assare, tut 
t'altre ché una impresa mmuneratrice, 
ma coms si suol dire: /avorare «per la 

gloria. 
E° naturala come in questa delerosa 

condizione, constatata di fatto, non solo 
da me, ma, ripeto, dallo stesso cav. Ma- 
ligoani, il capitale necessario all’ impianto 
stenti ad affluire, compromettendo  l’ese- 
cuzione delia 2.a parte del grandiosa pro- 
getto M:lignani. 

Un periodo esperimeniativo. col trolley, 
lecnicamenie e finanziariamente possibile su- 
bito, potrebbe invece addimostrare con 
fatti, con cifre, cha tanto l’opizione del 
cav. Malignani che la mia per non 
aggiungere quelle di tarit! altri — sieno 
sbagliate, 6 che il movimento che si po- 
trà constatare nel periodo. esperimenta- 
tivo dia affidamento se nen di un lucreso 
almeno di buono e sicuro impiego di ca- 
pitale che permetta conseguentemente 
l'attuazione del progetto Maliguani. i 

Non sono forse. da soli questi argomenti 
più che sufficienti. per addimostrare. (e 
d’accordo colle idee del cav. Malignan:, 
& d’accorde. con l’egr. i. c. f, e d'accordo 
con l’onor. Sizibaldi, e d’accordo cen 
Vill. ing. Spera) che l'eventuale impianto 
del trolley Utine-Tricssimo-Tarcento, fa- 
ciliterebbe, «gevolerebbe, aadrebba a 
viemmeglio assicurare e sollecisare i’ im- 
pianto della tramvia, elettric:, anzichè 
ostacolarnela? 

Ma, si obbiettarà, il progettato impianto 
a trolley, è ‘tale da dare dati il più pos- 
sibile approssimativi, e che sieno tali da 
potere ss non con certezza almene con. 
una certa tianquillità, stabilira il reddito 
eventuale di una vera e propria tramvia? 

   

     

- 
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  2a SEDANO SRO CASI PINI 

ia storia del reclutamento del clero nei 
sscoli andati, trovereamo la spiegazione 
di tante cose. Come doveva riuscire va- 
riopinta l’ educazione così presa per le 
canoniche, dico per le canoniche di al- 
lora! 7 

Ma torniamo al nostro sinodo. 
Ecco le sue prescrizioni, che sono veri 

documenti che appartengono alla nostra 
storia. 

« Quelli chs vogliono entrare nel chie- 
ricato, vogliamo che siano esaminati da 
quelli che nella città sono preposti a tale 
ingresso, oppur da vicarii foranei. Se non 
avranno alcun impedimento nè da parte 
dei natali, nè da parte del corpo, nè dal- 
l’attitudine dell’ingagno, come abbiamo 
cominciato a imparare: allora si assegni- 
no loro ssi mesi per ricevere la tonsura, 
acciochè si rendano abili a quel cho chie- 
done, e possano da questi principii a- 
vanzare anche più oltre ». 

«Quelli poi che nel chiericato sono 
entrati s ancora vi si trovano, se non 
vi frequentano le scuole e la chissa, se 
non adempiono i doveri dei loro ufficii, 
s9 per manco di devozione conveniente 
alla vocazione ecclesiastica trascurano di 
ricevere gli ecclesiastici Sacramenti, se 
non portano l’abito, sia che tralascino 
tuite queste cose, o le più importanti, 
sieno rimandati dalla chiesa da quelli! 
che nei varii luoghi sono addetti alla 
loro direzione, togliendo loro la facoltà 
di metter la cotta e di sulla ricevere di 

‘ciò cha si distribuisce fra gli ecclesiastici 
nelle esequie 6 in altre circostanze. Che   

se qualcuno in particolare volease teme- 
merariamente impedire il prefetto dei 
chierici perchè la presente costituzîone 
non abbia esecuzione, se sarà canonico 
capitolare, vogliamo che resti multato 
ipso ‘facto della distribuzione e della voce 
capitolare per un mese; se sarà canonico 
senza vece in capitolo, lo condanniamo 
‘ora per allora alla pena delle distribuzio- 
ni per due mesi; sa. mansienario, alla 
pena delle distribuzioni e della sospen- 
sione a divinis da incortersi ipso facto per 
un intero mese; se sarà sacerdote o dia- 
cono che non abbia distribuzioni, lo mul- 
tiamo di scspensione der due mesi, e lo 
dichiariamo multato ipso facto; e coman- 
diamo a prefetti dei chierici, ussia agli 
scolagtici in virtù di santa ubbidienza e 
sotto pena di privazione dell’ufficie che 
sienvo impegnati in tutti i modi a ordi- 
nare, a promuovere, a purgare la disci- 
plina ecclesiastica, e a riformarla con più 
frequenti correzioni ex officio e carità; e 
che sotto la pena riferiscano a noi con 
premura. gl’ impedimenti per cui non 
eseguisceno il loro dovere, acciochè vi 
possiamo ovviare cogli opportuni rimedii, 
e raffrenare la licenza dei tempi passati 
e la temerità di coloro che forse non 
«conoscono disciplina. Devono tuttavia gli 
scolastici e i prefetti eseguire il loro of- 
ficio come conviene, non mano con di. 
ligenza che con discrezione». 

Sono facili i commenti a questo de- 
rete per capire come in pratica andavano 

le cose. 
Ma proseguiamo pure l'argomento per   

quel chs concerne le ordinazioni succes 
sive. — 

« Allorquando nei tempi stabiliti bra- 
meranno di venire ali ordinazione, uon 
vogliamo che siano nè ascoltati nè am- 
messi, qualora non portino seco caiego- 
rica testimonianza sigillata e sottoscritta 
dal vicario foraneo, che sono di nascita 
legittima, che hanno imparato e inse- 
gnato la dottrina cristiana nella chiesa, 
che attendono allo studio delia gramma- 
tica, e che vi hanno fatto pregresse, che 
hanno servito nei loro offici, cha sono se- 
liti ad andare in abito e tonsura, che 
sono distinti per buona condetta, che si 
confessano almeno una volta al mese, e 
che frequentano il SS. Sacramento dell’Eu- 
caristia: e sa. vogliono essere promossi 
agli ordini maggiori, che si son dati pre- 

nulla fu imposto di impedimento, e che 
altre cose simili che abbiamo compilate 
nell’editto stampato per la promozione | 
degli ordini, Chi per scope di ordinazione 

che anlla da oi otterià », 
Ai ehisrici tutti comanda di 

di studiare la sacra Scrittura, 
chiamo romano, il Concilio di Tren 

  

be) 

il Rationale divinorum officiorum, le omelie 
Ugl. santi dotturi, 
fatta stampare dal Barbaro, e questo si- 
nodo. Nelié costuzioni di Gorizia aveva 
comandato ai pievani e ai curati di aver 

  
  

  
:8u0 stato la dig 

8 | Clasiastica 
| poi essi, messo a parte ogui 
| spetto, trattore ogni cosa fedelmente è 
i persuadersi che furono istituti tacendo il 

Ja, dotirina Cr'stiana: 

  

pene TE SISP Aron rraena 

altri, «quali sono la B:bbis, le omelie 
Gsi sant:, e altri scrittori di Questo ge- 
nere; parimenti leggano di frequente il 
Marus!e del Navarro dell’ ultima edizio- 
ne, la Somma del Gaetano, del Medina 
e di altri; e soprattutto. il Catechismo 
romano ». 

Ricorda da uitimo chs ua chisrico 
provvisto di canonicato o di altro bsne- 
ficio che esige. residenza e che volessa 
allontanarsi per frequentara gli studii dn 
aliquod pubblicum gymnasium, non lo può 
fare senza il consenso dell’ordinario. 

Viena l ultimo titolo: « Dei testi (o ts- 
stimon?) sinedali sono rimasti solo. una 
memoria storica. Coma tale però ho pen- 
sato che taluno potrebbe avera la curio- 

i riosità di sapere cha cosa fossero s quale 
i i fosse la lore mansione, è perciò credo 

mura di farsi Genunziare in chiesa e che | bsne di riportare qui tradotto 1’ intiero 
titolo che li riguarda e che ne dà una 
esatta idea. 

« Ufficio dei testi sinodali sarà di ri- 
I i Conoscere e di asservare le parti del loro 

verrà a noi genza essere munito di que-: 
sti sussilii e di questa cose, si persuada | 

dovere, acciochè colla loro diliganza e 
fedeltà, tolti gli abusi, sia rialzata nel 

lignità della disciplina ec- 
a. della religione. Dovranno 

umano 
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loro nome, acciochè esercitass:ro libera- 
‘| menta il loro incarico 8 perchè non pa- 
‘ tessero da altri essere conosciuti, 
i noti soltanto da noi. 

fra mano quei libri onde potessero attin- : Rd 
gere la necessaria istruzione pe sè e pero 

ma 

(Gontisnma). 
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Oitet; sin èende la partenza Gentelll- 

poranea ogrii due ore di due velture (dalle 

6 alle 20) dalla piazza di Tarcento a Porta 

Gemona di Udine potrebbe soddisfare il 
giornaliero mevimento di den 1024 per- 

sone al giorno, ed un complessivo peso di 

quintali 48 pura al giorno di bagagli da 

caricarsi sull’imperiala delle vetture «di 

notte, ai potrebba effettuare il servizio 

merci, del quale non si tenne Dessui 

calcolo nel preventivo ». Come pure non 

si tenne nessun calcolo del servizio che 

potrebbe prestare una vettura da Porta 

Gemona alle Stab. Volpe, con partenza 

ogni 10 minuti, a cent. ò per persona, 

agevolando e facilitando il movimento di 
quell’ importantissimo suburbio. 

Niuno quindi può disconoscere che un 
servizio simile non sia in grado di dare 

dati tali, che possano stabilire, in breve 

periodo di iempo la maggiors o minere 

convenienza di essere sostituito con usa 

tramvia a rot:]j3. 
Aggiungo che l'impianto a srolley non 

domanderebbs sussidi nè ai Comuni, nò 
a Provincia, quindi di sollecita, di im- 
mediata attuazione; 
_E dopa fl periodo esparimentativo, non 

si potrebbe forse trovare il modo...., la 
forma...., che la stessa Società per la ira- 
zione eletirica di Milano facesse l'impianto 

a rotaja. Infatti îra gli scopi di essa So- 

cietà, havvi l'esecuzione di tramvie ordinarie. 
a rotaje. 

Nou bisogna dimenticare coma nella 

predetta. Socistà, abbia parte principale 
un nostro friulano; doore e vanto del 

Friuli, l’on. Olorico, il quale possiama 
fin d’ora esserne certi, nulla trascurerà 
di quanto possa tornare a vantaggio è 
decoro del suo F.iall. 
; Termina coll’ssprimers anco una volta 

il mio convincimenta cha, appaggiando 
e cosperando all'impianto del wrolley, si 

cooperarà, si agevolerà, si golleciterà 'im- 
Plauto. della tramvia trica, tramvia 

che, ripeto, se coi dati ligentemente 
finora raccolti, non assicura oggi 1 inte- 
resse del capitale, può bsciasimo iuvace, 
in bass ad un erperimento serio. e qua- 
tidiano di un p:jo d’anni, addimostrare 

insccepibilments il contrarie, e permet 
tera. l'attuazione completa di tutto il pro- 

&etto, frutto della geniale iniziativa de 
cav. Malienani, 

Dal canto mio, tengo a dichiararlo, non 
ho mai inteso attraversare la strada, 9d 
intralciare. altri ‘progetti; potrei invace 
affermare, date certe coudizioni, i mio 
completo accordo cal cav. Maligenani, 

della di cui vecchia amicizia altamente 

mi otoro. 
Ora, aadrà il wrolley? Andrà la tram- 

via? Vada quello che meglio si crederà 

praticamente opportuno 6 conveniente. 

     

  

sist 

Dal canto mio, malgrado i quotidiani in-. 
psrsona »tecniche, di 

persone deens dalla maggior considera- 
zione, purchè realmente si faccia qualche 
cosa, e, more solito, non la si finisca In... 
chiacchere, «dal cauto. mio, dico, s0n0 
pronto dare al rogo il mio progetto, ben 
felice 36 esso avrà servita semplicemente 

coraggiamenti di 

di spinta ad un nuoro sistama di trazione 

qurlsizsi, atta & facilitare, anzi a creare, 
nuovo maggior movimento, col capoluogo | 
della Provincia. 

Desy cbb. G. PISCHIUTTA » 
tru 
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Giovedì 20 — s. Gerolamo. 

Fiore e maercali della previneia 

Sacile, 
PASTI ABITA VARI 

Per le cass popolari. 

Isri nel pomeriggio ebbe luogo la riu- 
ninne del Comitato per le case operaie. 

Erano presenti cav. avv, Pietro Capella- 
ni, l'avv. L. G. Schiavi, il conte G!ussppa 
Orgnani Martina, il cav. Miani, il signor 
Ettore Spezzotti, 11 dott. Giuseppe Murero 
e Gabriele Tonini. 

Issistevano pure i sindaci cav. Merza- 
gora, comin. avv. Ronchi e Omara Loaca- 
telli. 

Furono essininsti ed approvati i pro- 
getti della Commissione Tecnica che con- 
stano di 46 affittanze, 

Venne ineltrs deciso di chisdere alla 
Giurta che siano acquistate le strade di 
accesso alle case stessa. 

Fchi la festa del Redentore. 

La giuria, nominata dal Comitato delle 
feste, per l'assegnazione dei premi alle 
migliori cass illuminate, hs completato 
i javoti. 

Nan ritanne meritevole del primo pre- 
mio (L. 50) nessuno dei concorrenti, il 
secondo premio (L.30) fu assegnato al 
sig. Mario Pedrioni; il terzo di L 20 al- 
operaio Da Campo Attilio. | 

Gli altri dua concorrenti Leone Carle- 
varis e Giovanni Valle, non vennera rite- 
nuti meritevoli di premio, ma però la 

giuria assegnò loro, a titolo di incorag- 
lamento, la menzione anoreavole, 
Infina venne pure stabilito di rilasciare 

spaciali attestati a coloro che fecero l° il- 
luminazione fuori concorso. 

I vincitori 
della Tombola telegrafica. 

Dal bollettino uffitiale definitivo della 
Tombola telecr: fina estratta in Roma il 

si 

29 giugno 1905 a favara dell’erigando | 

  

Ospitale civile. Umbarto Iin Aacona, tro- È 
viamo che fra i.300 contorrenti alla ri- 
partizione dal pramia «i lire 30000 vi 
sono tra nostri provinciali; cicè una di 
Muzzana del Turgane, possessore della 
cartalla n, 4 reg. 31.024; uno da Sp*- 
limbergo, possessore della cartella n. 8, 
rag. 14.179; Valtro da Cordovado posse- 
dente la cartolra n, 3 reg. 08651. 
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| Îl nostré concittadino Clemenie Clemenetg 

fizlio del distinto insegnante delle nostra 

Scuole Comunali sig. G'usepps, cons8- 

guiva ieri l’altro «l’Università di Rema 

la laure» in Chimica Farmacia. 

Congratulazioni al bravo ed intelligente 

giovane che raggiunse il proprio ideale 

superando ogni grave difficoltà: auguri 

per un promettente. avvenire. a. 

Licenza elementare. 

AllIstituto Tomadini nella settimana 

scorsa furono” pressritati agli esami di 

Licenza elementare, conseguendola con 

ottimi voti, i candidati: Da Marco Augu- 

sto, Farlutti Querino, Matiussi Luigi, No- 

vello Alfredo, Novelio Giacomo, Papinutti 

Ascanio, Pellegrini Lu gi, Pelassoni Vit- 

torio, Redivo Umberto, Sansone Dime- 

nico, Sgoifo Giacomo, Sparavier Garlo, 

Speranza Antonio, Totis Giovanni, Ve- 

dorin Attilio, Zamparo Aldo, 
La Commissione eseminatrice, delegata 

dal R. Provveditore agli Studi, era com- 

posta del prof. Luigi Sutto della R. Scuola ‘ 

Normale, del sig. Giussppe Clemencig, 

insegnante alle Scuole comunali e del 

sig. Isidoro Docigo, insegnante presso lo 

stesso Istituto. 

Musica in piazza. | 

Questa sera dalle ore 20.30 alle 32, 

sotto la Loggia Municipale suonerà la 

banda, composta dai ragazzi del Ricrea- , 

torio Udinesa. 

? 
i 
Î 
i 
i 

î 
ì 

I° programma è il seguente: usa 

1. Marcia N. N. 

2. Gavotta « Amor secreto » F. Resch 

3, Marcia militare e Voci del- 

lavvenire » Nicoletti ; 

4, Fantasia « Il venditore di 

uccelli » Zaller 

5. Operetta « La Gran vir» G. Valverda : 

6. Galop « Corsa elsttrica » Filippa i 

5 | 
Beneficenza. i 

Offerte fatte all istituto Tomadini in 

motie di: i i 

Caterina Colussi ved. Baschiera: avv. 

Angelo Feruglio L. 2; 
Contassina Maria Manin di Glaviano: 

ilipno Mania e famiglia L. 2; | 
a 

. 

conte 
. Sergio Miani: sicnari impiegati della | 

Banca Gattalica L. 5. 

La Direzione ringrazia vivamente. 

Scenate. I 

| Taxi nel pomeriggio verso le ore 18, | 
fra la sigaorina Anpita Bisceffi, abitante 

in via del Pozzo, ed un calzolaio di via 

Aquileia, serso un diverbio per ragioni ! 

d’ interessa. i 

Stamane la Bisoffi si fece medicare | 
all’ospitale par parecchie contusioni ed | 

ecchimosi alla coscia destra. ì 

Crediamo che la scenata sbbia il suo | 
epilogo in Tribunale. 

Ferite accidentali. © 

L'operaio Blorassi Alessio d’anni 93, | 

ricorse alla cure della guardia medica 
par ferita riportate sul lavoro. 
‘Ne avrà per sei giorni. 

e fiori 

orrd rd 
  

-Fronde 

L’ ha fatta grossa! 

i Leggo nei gio nali: «Da due giorni la 

! grandes macchia comparsa. sul disco s0- 

lare Il corr., è visibile ad occhie nudo, 

| purchè protetto, naturalmente, da vetri 

colorati od affumicati. Essa campeggia 

attualmente verso il. centro del disco, e 

consta di dua immani voragini, circon- 

! date da altre più piccole, che costitui 

scono, ad.orienta. del gruppo principale, 

un codazzo di almeno un centinaio di 

fori. 
Rimarrà visibile, ad occhio nudo per 

| altri tre o quattro giorni, è ‘scomparirà 

dal lembn occidentale il 20 0 23 corr. 
| Le sua attuali dimensioni oltrepassano i 

centomila chilometri ». 
Ah, questa volta deve averla fatta grossa 

anche ii gole! Una macchia così enorme | 

Agli esami. 
I giornali raccolgono Je domande e le 

risposte intervenute tra esamivatori ed 
esamipandi duraute gli. esami. Anch'io 
ne raccolgo qui alcune. i 

— Di quante specie può essere la poesia? 
— Lirica, drammatica, epi...demica. 
— Che arviene dell'oro esposto all’aria ? 
— Lo rubano. 
— Nominatemi un corpo trasparente. 
— Una scala a piuoli. 
— «Giò che è mio è tue». Chi ha 

dette quest’auree parola? 
— Csitamente uno che non possedeva 

niente. 
cuni sali, 

sale marino, il sal... 
   

—. I sal gem 

nitro, il' sal... ama. 
— Nominatemi vari quadrupadi. 
— Il cavallo, asino, il bue, un paio 

di capponi, ecc. i 
— Quali sono gli strumenti da pizzico? 
-— L'arpa, la chitarra, la... tabacchiera. 
— Qual'è l’animale che ci fornisca il 

lardo? 
— Il salumiere. 
— Qual'è la voce più potente nel cuore 

dell’ usmo? 
— Quella dell’ appetito. 

La massima. 
« Meglio tardi che msi» — dicevano 

una volta; ma adesso possiamo invertire 
il provero casì: « Meglio mai che tardi », 

Per finire. 
Lei. Gianni, è stato quel mercante per 

vedere \asino, 
Lui. E che gli hai detto? 
Lui. Che tornasse più tardi, perchè eri 

fuori. 

TO = - i Re rn 

  

   

   

      

    

Dantisti friulani © 
G'ussppa Costaotini, un friulano, un 

trigesimano di vecchia stirpe, giovine 

ancora, che vive a Firenza 8 che pur 

nella lontananza dalla. piccola patria è 

tra le cure dell’insagnamento non ha 

dimenticato il suorcaro Friuli, va a quan- 

do = quando traendo su dall'oblio del 

passato, o illuminando nel presente nomi 

di friulani banemeriti nelle lettere s nelle 

arti. Dopo un primo saggio « friulani 

poco noti o dimenticati » (2), diligenti ri 

cerche biogrsfiche e bibliografiche fatte 

con nobile intento di rivendicatore e con 

sottile diligenza di critice, égli ci pre- 

santa una prima puntata di un. suo la- 

voro biografico di dantisti riulani che 

farà parte dal dizonario di Dantisti € 

Dantofilì dei secoli XVIII e X}X del conte 

G. Li Passerini. 
L’opuscolo del Costantini si limita na- 

turalmente alle. proporzioni richieste dal 

genere del lavoro di cui fa parte. Sono 

otto brevi biografia di dantisti friulani. 

Dus di viventi: Giovanni Diaconis, ana- 

gramma di un nota se colo sacerdote 

friulano ed il conte Ruggero della Torre 

pur conosciutissimo non solo per i suoi 

lavori danteschi che destarona vive ed 

‘utili discussioni, ma psr parecchi altri 

| stadiî quali V eruditfastmo commento alta 

quarta egloga di Virgilio, la minografia 

sul battistero di Callisto ecc. lavori che 

gli danno un posto insigne tra gli eru- 

diti friulani. Seguono Bonin Pietro, Tal 

lini Giambattista, Grion Giusto, pure re- 

centi, due altci della prima mstà del 

secolo passato: quell’avventuriere della 

letteratura che fu Quirico Viviani e quel 

! poderoso erudito, nella nostra gtoria che 

fu labate Giuseppe B'anchi, a si termina 

la puntata con Pompeo Caime, vissuto 

i tra la fine del cinquecento e la prima 

metà del secolo XVII, e amitore di una 

esposizione dal cauto XI del Purgatorio 

e dell'ultimo del ParodisofAncora inedita. 

Il lavoro del Costantini modesto, ma 

ban scritto, merito che eggi in simili 

lavori nono si deve obliate, e ben fatto, 

se puro ha diritto di ccustatarlo chi non 

ha seguito l’autore nelle. sue diligenti 

indagini. Le notizie biografiche brévis- 

sime, come dovevano necessariamente 

essere, pur presentano un piccole quadra 

completo della vita del personaggio illu- 

strato. Vi sono esposta le opinioni prin- 

cipali del dantista e, eve bisogni, correite. 

Ogni piscola biografia è seguita da due 

nota bibliografiche riguardante ! una le 

opere danteache dell'autore, Valtra gli 

autori, le riviste a i giornali che me pa: 

  

‘di bibliografia dantesca. Insomma questa 

primo fascicolo, unito ban: presto egli 

altri che ci sono tacitamente promessi 

sioghiera traccia dell'effetto operaso del 

Friuli a Dints che lo visitò e fece. il 

piff.lo al itostro Ces fasiu Qualla amorfia 

gli.fu pagata più tardi con wna versione 

in dialetto friulano delle sus immortali 

terzine. 

Giuseppe Costantini abbia per la buona 

opera sua fl plsuso del natìo Friuli che 

egli coopera così ad allacciare alla gran 
patria italiana colgran vincolo ideale 
del noms di Dante. G. EMero. 

  

(1) Giuseppe Costantini — Dantisti friu. 
lani. — Bstratto dal settimo fascicalo. del 

dizinnarioe di Dantisti e Dantofili dei sscoli 

XVIII e XIX diretto dal conte G. L. 

Passerini ed. MOMV. 
(2) G. Costantini — Friulani. poco noti 

o dimenticati — Fas. 1° — Udine: tipog. 

D' Del Bianco 1904. 
SO driicleee tia ve mot ARIA LI RATORI II 

Corte d’Assise. 

Il delitto di una madre 

Preziede il cav. Sommariva, Giudici 

avv. Solmi e Cano Serra, Pubblico Mini- 
storò cav. Randi, Canc. Febeo, difansore 
Gelotti avv. Fabio. 

Non pubblicheremo le particolari risu!- 

tanzè del processo cha 8! svolge, poichè 

in un certo momento il difensore fece 

protedara la causa a porte chiuse. 

Due soli i testi di accusa che vennero 

escuszi, nessuno ‘a difesa. 
L'agregio repp. il P. M. sostenne con 

tutta la forza voluta dall'accusa la colpa- 

entrando nel campo sentimentale riesce a 

pevalezza dell’ascueata — rispondono NO 

a maggioranza | Par cui, 8583 80 ne va, 

dopo di avere ps:ò sparso più 0 meno 

amare lacrime. 

Che sorpresa!!! 
Mafia 

Aszan Augusto, d. gerente respontabile. 
  ST e 

D Pietro Bailico 
CONSULTAZIONI 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Prampero Numero: 1.     L uomo della montagna. 

asrasazzzssssstssasazzznitse 

lane, Invora utilissimo a chi si occupa 

sarà nel dizionario del Passerini una lu-. 

Passerini — Firenze — Prato: fratelli 

bilità dell'imputats; ma l'avv. Galotti 

persuadere i giurati che all'unico quesito | 

sottoposto dali’ ill, Presidente. sulla col. 

0000000000 0000000000 

per malattie segrete e della pelle 

«0000000000 È 0020000000 È 

  

   

è0609$609:060064888 
Gabinetto dentistico 

sa TAR pit Ad “i 
IT ETA RAZOR NECA RT Ta 

CESARE CRACCO s 

  

  

nen È tiguore 3 Polato fa Seluis D 

Direzione medico-chirurgica | G Ssstipetnoriosi. 8 a _ —— 3 gli anemici, i de- 47 

Estrazioni senza dolore i 
Otturazioni.- Denti artificiali | è n chia. dottor Gai 

SISTEMI PERFEZIONATI È EGIDIOD’ADDA SE pis 

UDINE — Via Gemona, n 26— UDINE | SO i Ma en spe 
de Bi - Onorario dopo prova soddisfacente. ri «fici effetti, massi- = jiLiNO DI 

0600000 | i < me nella cura dell’anemia e debolezza 
  ces teszine. 

Ultima novità. sensazionale 

eeceee | A FONOLA 

Ii più perfetto 

apparecchio 

per suonare al- 
tisticamente il 

pianoforte an- 

che senza cono- 

Lit eee, score lamusica. : 

Attestati d’elogio 
di tutti i più celebri musicisti del monde 
e 5 ; 

poctutioai Veneto Camillo Montico 
Nuovo Negozio Pianofarti, Harmoniums 

e Masica, iu UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

  

COAPATUIZIRARI TA SFLNR PER tAA LORDA eno | 

Focezionale 
occasione di favore 

per. il. Rev.imo Glero ss 

# e Speltabili Fabbricerie 
der 

Presso SGOBARO. UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. A 
(Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità: massima di prezzi : 

14 BUONEGRAZIE di finissimo 
lavoro, imitazione broccato d'oro, in 
metallo @ sbalzo e cesellato per da- 
‘maschi da pilastro. 

  
1,2 BRACCIALI per lampade in ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95.   

UNA STATUA della B. V. in cartone | 
romano dell’altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE d rate per Servizio 

, Divino. 

4 CEROFERARI (Doppieri) dilstile 
moderno, dorati in oro.di zecchino. | 

Un grandioso e ricchissimo 

Padigliose d’' Altare 
in seta; rossa con corona, frangie e 

finimenti tutti dorati 
Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 

suddetti articoli per rimanere convinti 

del «loro “speciale valore artistico e 

della relativamente straordinaria li- 

mitazione dei prezzi. 
" rare rn SRL RENTAL ORI ATI SA TRN o 

©90808080300& 
Casa di cura. chirurgica 

del 

Dott. Metullio Cominetti 
@ i 

VIA CAVOUR N 5 

    

    VAS QUEI 5 Wea 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle denne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il vanerdì 

‘ FERRO.SRINA BISLERI | 

dda & so € di ventricolo. » 

sortttrirsestestosiosstootte | È 

chezza ecc.) 

  

   

          

a f Mg Vi 
cavi î 
I NBO di que 

  

    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
madicî aome la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
FERIRE SIRIO CONI CR 

VR ZITTA RITIRI TAL ETA RETTA PRATI A ARTT 

39000888 
Deposito Vino 

Cantina. Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 
ie a e rn 

  

    

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
oratis. và: 

«Servizio a donticilio — 
Il Bapp. G. Rizzetto. 

co “ put. 
&         

  
    

  

  

     

  

Dott. Giuseppe Sigurini, GUN 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

  

| Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

alte 14 — Via Paolo Sarpi n. " 

UDINE 

SIRROTA I n 

nei rn air fi 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

      SI 

   
  

  

| Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SOATOLA TIPOGRAFICHE PARA 

da L. 1.25 a L. 80 

Numeratori 
a mano 8a saliscen- 
di, portatimbri, su- 

gelli per ceralacca, inchiostri per trmbri 
e biancheria, cuscinetti di qualuuque 
grandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2:50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 

MD TANTE MIA ARP RITMO ZIA PIE LOLLI TOI CLERO 

DI M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e delle donne 

  

Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 

O DINE 
NUMERO 1.   
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richiesta si sp 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

    

  

   

  

    

  

   

   

    

      

     

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
dirimere enti ETREZIZ remimcnnnirc vinione ieneg 

Lo suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito io Speltabile Clero.che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di prabicare. 

ediscane campioni,   

e is 

e eieieczzzinea 
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IL CROCIATO 
ARRE 

ew ® 
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   a base di FERRO-CHINA-RABARBA: 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la VS data deisitata 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
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  È s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

   

  

     

m
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S paria Tre! 
È 

cent 

Beposi{o per Udine presso il farmacista GIACOMO COL 

«alla £-vgia,, Piazza V. E. 

i Pdf © 

ji Diritperesle domande alla Ditta : 

  

   

  

    

FRATELLI FILIPPONI CC) 
PITTORI E SCULTORI 

5 de dI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine (APE 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco. a: 

Unica fabbrica nel Veneto “i io 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BREVE BLHENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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   UDINE -- Piazza San Giacomo - UDINE 
== Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. EE 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

    

                
    

  

= n n 

[anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i || | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
Rui et | colori e qualunque articolo in mani- | | oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini d di in 
Tonicoll È 18 | fatture, per confraternite. Pez fo » oa 

   
         

  

  
  

  

  

     

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. AB BR , CA i (UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19 
sere re === premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903! © I 
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> 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chiudi tene — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti ! 

Si coprone fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stelle di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
+ Udine — Tip. del Crociato 
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